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La sociefà moderna non ammette più î 
governi dispolici.;.in cui la 1politica. 0 .la 
fede «si confondono. «Sola. fra! le»:signorie 
assolute d’Etiropa;'Itoma mon'sî è' sosté= 
niutà da ‘20 arini “ché per l'appoggio delle 
baionette francesi 6. dì, mercenari stranieri, 
Vigore intrinseco non; ne, aveva, più, ed 
ogni: suo! prestigio‘era svanito. Laonde si: 
ha ragione di asseverare che il tempo tra- 
scorso dal 1849) al «dì d'oggi è stato: in 
favore: dell’ Italia. Ma:noi non potremmo 
sùi beni ecclesiastici vin generale; suppo=| trat: partito: dal‘ questa posizione dhevci:fu 
niamo inoltre che il partito de” savi tem=| preparata da' nostri stessi avversari, ‘nò 
peramenti e de' procedimenti legali. fosse far trionfare sopra di ogni resistenza il 
osteggiato e minacciato dagli eccessivi, | diritto; nazionale, ;se non. avremo lasmode- 
che sognano non sappiamo qual cataclisma razione; laccorgimento:e la virtù di seguir 
e sperano. perfino. nella, Repubblica, mercà:{ Una politica‘ che' eviti ‘gli urti ed i con- 
d'un atto di sorpresa; crederemmo:noi di: | trasti. ) 
esserci stabiliti in condizioni’ ‘così infelici | | L'Italia è affazzonata mirabilmente: per 
fermamente ‘a Roma? dar ‘all'Europa l'esempio della ;separazione 

Noi non temiamo alcun. intervento stra-.| della Chiesa e dello Stato e della'véra' li- 
nicro, nò' alcuna indebita ingerenza di altra Bertà. Non ci la forse paeso nel’ quale Ta 
potenza nelle coso ‘hosttexciò che sirhada | tolleranza di, tulle le opinioni filosofiche © 
temere è la nostra fiacchezza , è l'insidia | religiose, sia divenuta un, abito come. da 
tesa alla forza del governo; nel nionlento | noi; credenti e liberi pensatori , sovrana- 
in cui ha più di bisogno di averla vigo- | turalisti.e razionalisti. vivono a, fianco. gli 
rosa per poterla usare, a difesa de’ timidi | unì degli altri, discutono;,.si combattono; 
e contro colore! che;abusano:della propria. | masenz’astio. e senza: livore. Non.c'è che 

Noî dobbiamo ortiai cornvincerci.che dei | l'ignoranza” che' possa ‘crear il fanatismo; 
nostri destini siamo padroni oi, ‘e’ che la'| é quando he'die' campi opposti si' ‘osserva 
risponsabilità degli» avvenimenti che po- 


cominciassero le dimostrazioni. e. le grida 
de’ piazzaiuoli e venissero ‘fuori «le-cari- 
cìlture oscene e si commettessero scandali 
che Je lessi vigenti non potrebbero” re- 
primere ,' mentre la. legislazione nazionale 
non sarebbe ancora stabilita; supponiamo 
che: gl'impazientie! gl'ignorauti: d'ogni co- 
lore; senzà avere studiate Te 'quistioni po- 
litiche è legali che abbiamo da risolvere, 
preiendessero, di metter; subito la, mano 
su di tuito, sui conventi; sui monasteri;, 
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La coda poi, lasciamola là; ella ha un-vezzo 
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tutto speciale. di.agitarsi , che, fa ) ammira- 
zione di-tutti. 


e $ i Tale è il mio ritratto, quale lo intesi, fare 
delle centinaia di volte dalle signore che ave- 


vano: 1 onoré. d’ essere ricevute: da, noi (parlo. || 


di-me e: della: dama mia compagna quando 
dico' noi, chè non ho la boria di, parlare come 


MEMORIE DI. DARLING 


dettate da lei stessa 
Quanto al morale; il nome solo, Darling, in- 


furberiai lascio! indietro. qualunque altro, ani- 


male; compresi anche certi bipedi fumanti, | 
ili Il seguito di queste memorie. mostrerà in | ( 
| che. si fa intorno di loro; debbono rieono- 


quante ‘avventure. sono stata immischiata e 
don quanto onore me ne sono disimpegnata. 
Chè le riostre pari non usurpano, qualità che 
mon posseggono. 

To-sono nità... Ma, ‘a proposito, dov’ è 
elio isono nata? Debbo confessarlo senza ar- 
rossire; non Ne. so proprio. nulla. Io sono 
franca ‘e sincera inrianzi tutto, e non mi pero 
metterò inî queste memorie, di, asserire una 
cosa che io non abbia realmente. veduta coi 
miei otchi e provata personalmente. Non farò 
dunque come certi animali:che si glorificano 
d'essere venuti, al mondo nei palazzi più son- 
tuosi, fra.il lusso e l'etichetta delle corti, che 
si vantano d’ essere parenti, più 0, meno lon- 
tani di tutte le celebrità, e poi finiscono col 


lo mi. chiamo Darling, e posso vantarmi 
d’éssere uma  bellissinia: creaturina; stando .al 
giudizio di chiunque ha avuto! il.bene di. ve 
dermi, Sono piuttosto piccina come si. eon- 
vienè alla più cara compagna delle dame di 
«qualità; ma mon troppo come certi minimi 
aborti; piùttosto! mostri che creature di razza; 
Lé mie membra sono perfettamente ;propor- 
zionate', il rnio musetto è leggiadro,, gentil 
mente ornato’ da un paio di lunghe orecchie 
cadenti con grazia,»ed animato da due ocehietti 
farbi. e brillanti, Hl:mid mantello di pelo-finis- 
simò, bianco e liséio;, con tma stella nera in 
mibzzo al-Uronte, è proprio della! massima ele- 
garizà. Quanto Alle nampine è inutile dî, par- 
larne, portano. Î1 distintivo della ruzza del più | dimamdarvi @ prestito un pezzo d’osso od una 
puro sangue; esse sole basterebbero a mettermi | érosta di pane dimenticati da lungo tempo 
su un lcuo se i cani avessero delle dinastie. | dietro uma cassa, No! no! Non mi ricordo 


rispettati; echo il. Papato e. tutte, le isti- 


‘studi, non oggetto delle nostre delibera» 


voler: precorrero! l’azione. del tempo. e.com- 
pieré con precipitazione faziosa que’ came 
Hismienti ché soli si ‘debbono attendere dal 


politica. La moderazione ‘che aveva pre” 
valso in ogni conchiusione di pace, aveva 


fidanza; che»la. presente guerra, si iprende 


‘ duò ‘voltè contro ‘l’Austria, abbiamo potuto: 


l'esagerazione, si può con buon fondamento 
I nulla assolutamente della mia origine, e se 


l'avesse dipeso da me, credo che non' mi 'tro* 
'vérei nel numéro dei ‘viventi; tanto è vero 


le maestà di diritto. divino. ‘ed i giornalisti). | 


dica quanto sono: carina; e furba poi ! Oh! Per | w 


svevo che. l’ ufficiosa . Correspondance de 
| Berlin si compiace di riprodurre, ci mo- 
| stra quanto questa. spada sia pesante : 


tuzioni che! ne sono» inseparabili. trovano 
in Italia una tutela sicura ed eflicace: 
i 3: FOREST UR , 
Le trasformazioni ché il tempo deve re- 


ì = bia a A t, 
care: possono. essere. argomento de’ nostri |. E8 Francia, dice quel foglio, deve ‘essére 


| indebolita ‘sino ‘al’ putitol' che‘ nom possa più 
immischiarsi‘ nei ‘nostri affari; e dobbiamo 
| darle tale la coscienza della‘ ‘sua ‘debolezza; 
| che essa nom possa: indi ‘più pensare a risor- 
tgemta dra uri 

Ss Le contribuzioni di guenra,, lo, smantella- 
mento delle fortezze, la consegna del materiale 
di. guerra, sono. cose che vanno da sè, ma non 
bastano. Gi..vuole la cessione d'una parte del 
territorio; l’Alsazia. e la Lorena. Il confine 
| naturale fra le due nazioni è la lingua, L'Ak 
| sazia intera ed una parte notevole della Lo- 
| rena parlano tedesco. Alla pace, quando si trat- 
terà di stabilire la separazione fra le due lin- 
ghe, nom vi ha «dubbio che nessun futnaiolo 
tedesco sarà dimenticato. I 


Parrebbe dunque che siasi trovato un 
punto; a cui, si fermino, le pretensioni dei 
patrioti. tedeschi. andare; sin. dove il dia. 
letto che si parla abbia qualche rassomi: 
| glianza col tedesco. Hlusi coloro che lo 
| sperano. La “Gassettà del ‘Popolo Svevo 
| vuol'‘meglio e'meglio'assai. Segnare i con 
fini sulla base della lingua è affar “diffi- 
cile. 

Una circostanza’ però; continua quel ‘ gior- 
nale, potrà facilitare questa‘operazione: Basta 
pensare che non è solo la lingua: che deve 
guidarci, ma prima di tutto l'acquisto di con 


zioni. Sarebbe imprudente e pericoloso il 


lento ‘progrésso della civiltà 6 dalla si* 

gnoria della intelligenza. 

RA net PNE 
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iLe. guerre. combattute in quest ultimo 
quarto»di secolo; fra le. polenze, europee 
avevano ‘guasta’ un po! la testa alle..po- 
polazioni, dando loro delle false idee della 


infiltrato nella. mente. di tutti una tal qual 
la Gia: di' dissipare. Noi stessì; sventurati 


conchiudere la pace sborsando, in' file déi' 
conti, settantacinque milioni che non fu- 
ronò cla “nostra rovina. Nella | guerra ‘di 
Crimea , sebbene ‘chè colt si potessero 
annoverare sacrifizi immensi d' uomini @ 
di danaro, tutti rammentano che: le! con- 
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| divano, il caso d’uno studente di Pisa che 
| arrivando all'Università si faceva passare: por 
| conte, essendo figlio” d'un: falegname. Quando: 
i'suoi Compagni! vennero: a saperlo lo» battez= 
zavono' col'nome di conte’ Pialla, e questo ti- 
‘tolo’ gli ‘rimane’ anche al‘ giorno d’ oggi. La 
dama mia compagna si diverti molto a quella 
barzelletta; ma-io pretendo che. il giovane norì 


ché non mi sono mai accorta d'avere comine 
ciato a vivere. 

E. qui bisogna riconoscere — a che giove- 
rebbe negarlo? -- l'inferiorità della razza ca- 
nina sul genere umano, Noi ci ‘troviamo un 
bel giorno tra i piedi dei passanti, ovvero 
chiusi fra quattro mura in una soffitta od in 
ina sala dorata, senza conoscere nemmeno il 


un conte. Infatti chi è che: per questi ‘chia- 


‘ che domina in certe classi, e con questo vento 
di galanteria che soffia dalle regioni superiori, 
chi è, dico, che possa’ dichiarare che non ci 


padre, e ben di rado la madre. Ma gli uo- 
mim per esser dotati di ragiorie, debbono ac- 
corgersi, al momento di nascere, di tutto quello 


Pialla? Il figlio solo è giudice inappellabile 
| sù questo soggetto, per |’ intelligenza supe 
| riore ond’è dotato l’uomo. 

Eppure, chi potrebbe crederlo? A guardare 
tin bambino ‘di pochi giorni 0 di pochi mesi, 
ad'infendere le sue grida che io mon posso 
comprendere, sebbene abbia una certa pratica 
del linguaggio umano, non s'indovinerebbe mai 
inlui quella perspicacia, che manca a noi; di 
distinguere i propri parenti e di sapere a me- 
moria la lista de’ suoi antenati. 

«I bimbi non sono: belli ‘che quando ri- 
dono; diceva la dama mia compagna, ma, del 
resto, riescono stupidi e noiosi. » — E, mal- 
grado ciò, sono così sapienti! Questo è quello 
che mi sorprende. Essi sanno il giorno e l'ora 
in cuì nacquero; possono celebrare il luogo 


scere ogniuno e saperlo chiamare per nome 
appena venuti al mordo; poichè sanno dirvi 
per filo è per segno di chi sono figli, nipoti 
o promipoti sino alle più remote generazioni. 
Non V ha cane che possa farne. altrettanto. 
Io sono una cagnolina di razza, non v ha 
dubbio; poiché‘ altrimenti nom abiterei una 
casa così aristocratica e ne: sarei stata sbane 
dita molti anni indietro; eppure darei la coda 
al diavolo per stabilire autenticamente la mia 
stirpe, come gli uomini. 

È vero, A quanto ‘ho inteso dire, che fra 
gli uomini ce ne sono di quelli che sbagliano 
quando si tratta di dichiarare la loro fami- 
glia, e si antiunziano come discenderiti di ca- 
sati con cui non ebbero alcun rapporto. Per 
esèmpio, ci si raccontava, a ne ed alla dama 


sî è punto sbagliato annunciandosi figlio dî | 


fori di luna, con questa epidemia. bollettaria | 


éntrava ‘in nobile nella paternità del conte | 


iia compagna, ambedue sedute sullo stesso | nativo che:è sempre il più hello, il più glo- 


sciòi passare senza: risposta l'articolo della’ In- 
dépendance Belge ‘sopra’ la ‘conclusione’ della 
pace è sopra i compensi ‘territoriali ‘che’ po- 
treblie chiedere la Prussià: 

Il giornale ufficioso del signor Bismark ‘si 
sforza di dimostrare che la Prussia non ebbè 
‘mai in mentè di fare una guerra di conqui> 
sta; ma:.che- fu ‘obbligata a prendere le armi 
per assicurare le sue frontiere contro le con- 
quiste per' parte: della Francia. 


_&«I francesi, dice il'gi H 
mitarono dd Bigi piera betmese, pon 


procurarsi, delle. piazze dalle, quali potessero 
aggredire la Germania. In. questo modo essi 
sì presero successivamente Metz, Colmar, Sé- 
dan, e Strasburgo che fortificarono.. poderosa= 
mente. Se le. ripigliamo ai; francesi ‘in nomé 
della Germania, noi.non facciamo. altro che 
adempiere ai nostri doveri di ‘custodi. della 
paca europea che è in pari tempo il primo 
dei doveri della Germania unita. 

«T nostri'vitini e specialmente quei si- 
gnori del Belgio ‘dovrebbero per conseguenza 
ringraziare la Provvidenza che stabili la no- 
stra nuova posizione di fronte alla. Francia , 
posizione che rafferma il desiderio dei tedeschi 
di ottenere una pace durevole e che. non. può 
che essere utile , e non già, pericolosa agli 
Stati limitrofi della Germania. » 

La Correspondance de..Berlin: sembra essere 
dello. stesso avviso: della sua consorella. berli- 
nese, poichè. dà una certa. autorità!, pubbli- 
1 candola,, ad.una conversazione che il corri- 

spondante della Pall Mall Gazette racconta di 
avere aviia col signor. di Rismark al: quar- 
tierè. generale: Questa corrispondenza del gior- 
nale ‘inglese: fa da qualche: giorno. il. giro, dei 
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rioso, il più straordinario di tutti i paesi del 
mondo, e si attribuiscono il merito degli uo- 
mini: illustri che vi sono nati. . 


IL 


Sebbene io mon. possa presentarmi all'ama- 
bile. lettrice. con. trentasti quarti di nobiltà 
bene autentici, nè con un: attestato di nascità 
debitamente legalizzato , non ho però trata- 
| sciato di rappresentare una parte abbastanza 
splendida sulla scena del mondo. Ciocchè pror 
verebbe. che per noi altre di. sesso femminile 
la bellezza è il primo elemento per fare for- 
tuna; spesso superiore alla nascita ed anche 
al talento. Dicendo questo, io do un'occhiata 
| allo specchio che conferma le mie. parole e 

mi consiglia a conservarmi bella, se non ve-, 
glio fare la fine dei cani raminghi senza pro- 
tettori, senza soprabito all’ inverno e senza 
decorazioni. 

« Decorazioni? » Esclamerà forse qualche 
ingenua, , benchè sempre gentile lettrice di 
provincia. « Da quando in qua si gettano le 
decorazioni ai cani? » Per far cessare ogni 
dubbio a questo riguardo e dimostrare che le 
decorazioni possono cadere anche a degli in 
| dividui d’ogni razza , compresa la mia, nar- 
rerò in qual modo io fui decorata, e pei miei 
meriti, s'î vous pluit. 

Era in quei tempi remofi in cui si eseguiva 
| il trasporto della capitale, e naturalmente fui 
| condotta io pure alla così detta Tappa. L’ul- 
| timo dei gonfalonieri di quella città. non #2- 


I | preso oggi una nuova consistenza. Malgrado | quant'uno milioni di Dieppe, formerebbero un © 
“a | le attfmazioni. temorarie; "per" mon” dire di | totale che potrebbe stupefare molti ozosì; ma 
più, di alcuni giornali; i quali conoscono me- | noi crediamo che bisogna farci la tara. 
glio dei dîplomaticirstessi ciò che accade nelle +» Una nuova lettera del signor Alessandro 
‘sfere. diplomatiché; e narrano che PInghik-i Ty as (figlio) al Journal de Rouen mì pare 
| terra' ha fatto ieri, alle ‘ore’ 117 una dbmanda * molto concludente® | © ì 
OR! el a'nome delle potenze neutrali; — i 
ed assicuranò che questa domanda, appoggiata | TR: ino i siae 
dalla Russia è dall’ Austria con insistenza, è | Signore. Bisogna n cnc pgnplir ret la 
in via di riuscire, noi manteniamo tutte le. Dima vola È aaa AN Tortona. To ii 
nostre riserve. Ciò che meglio d’ogni altra ne n e' voi non solo la mante, 
cosa assicurerà l'armistizio e lagpace, è l’ener- ppi né te un’ altra. Eccomi dun. 
gica resistenza di Parigi, appoggiata da tutta que forzato di difendere nuovamente la princi 
la Francia. te ‘| pessa Matilde, sebbene essa sia principessa e che 

cIl signor Giulio Favre ha rinunziato, pel nei s‘amo in-repubblica. Siccome non voglio per- 


| di trovarsi nella lore p 
414 settembre. Essi circ: 
dieei leghe di distanza. RR 

« Queste informazioni sono. attinte al quar- 
tier generale del principè reale. » 

«I giornali francesi contengono il seguentè 
dispaccio da Verdun, 14/settembre, ore 14 55 
di sera: 5 n 
; € Vetdun-è sempre rinvestità. Due volte il 
‘fiemicò intimò alla’ città di arrendersi ; essa 
resisterà sino all’ultima estremità. Ieri l’altro 
Montmédy ha respinto un attacco del nemico; 
la città ha sofferto molto; si dice che la 


giornali d’ Europa, ed anche noi la riprodu- | è già a Nenfchàteau e che spinge probabil- 
ciamo lasciandone la responsabilità al giornale | mente verso il fronte sud di Parigi, conte- 
che se ne fece l'editore: î rebbe almeno 100,000 uomini, di modo che 
si può calcolare questo primo esercito desti- 
nato ad incominciare l’ opera tanto difficile 
dell'assedio di Parigi a più di 300 mila uò- 
mini. » 


Si trattava delle condizioni di pace che do- 
vrebbero essere imposte alla Francia... € Noi 
« potremmo, disse il conte di Bismark, for- 
« mare coll’Alsazia e la Lorena uno Stato 
< neutrale indipendente e coprire in questo 
« modo la nostra frontiera occidentale contro 
€ la Francia. Ma chi può guarentire la neu- 
€ tralità d'un simile Stato? La popolazione 
< inoltte emigrerebbe in Francia. alla. quale 
< essa appartenne per tanto tempo,.... 

« Quanto ad un’annessione della Lorena e 


8' settembre 1870, 


Il prefetto di polizia di Parigi ha pubbli- 
cato il seguente avviso : 

« Il nemico essendo sul punto di arrivare 
sotto le mura: di Parigi, 

«Il prefetto: di polizia stabilisce : 

« Art. 4. A cominciare da giovedì 15 set- 


« dell’Alsazia, non vedo da parte nostra nè 


« il vantaggio, nè la possibilità di compierla. 


« Noi dovremmo governare un popolo mal- 
« contento ed oggidi un accrescimento di ter- 
« ritorio non presenta alcuna attrattiva  pèr 


« la Germania. Ma dobbiamo esigere garanzie 


ragione, le lagnanze fioccarono sempre più 


sotto-prefettura è ineendiata. » 

Si legge nell’Electeur Libre : 

« Questa mattina (domenica), all’ una e 
mezzo; ha avuto luogo uno scontro fra 1’ 8° 


squadrone di dragoni francesi, della guarni- 
gione di Chateau-Thierry e l'avanguardia prus- 


tembre alle 6 di mattina, nessuno potrà 
uscire da Parigi, nè entrarvi senzà essere mu- 
nito d’un permesso di circolazione emanato 
dal sìg. ministro dell’internò. 

« Art. 2. I legnami contenuti nei. magaz- 
zini attuali e situati entro le: fortificazioni sa- 


signor Tullio, bell’ uomo di media ‘età;:con | potei comprendere, per. armi un_ vestito d’in- 
una superba barba nera che gli nascondeva ; verno. Quindi il mio aio mi puli molto aceu- 


momento, a recarsi a Tours, —— 
«I-membri del Corpo diplomatico hanno 


la comunicazione che loro. venne fatta, reca 
che se vogliono andarvi fin d'ora, il governo 
ha preso. tutti.i provvedimenti per agevolare 


sere esposta sulla terra e sul mare, Spietati 
numi! abbiate pietà d’un’in'elice confinata in ! 


‘aîich’ essi sospesa la loro” partenza. Tuttavia | 


| petuare questa discussione, mi limiterd alla se- 

guente dichiarazione : 

| Se è constatato che la signora principessa Ma- 
tilde portò seco o tentò di portare con sè - fuori 

| dalla Francia qualsiasi cosa, oro, diamanti, valori 
quadri od opere d’arte, che non siano sua pro- 
prietà riconosciuta da Fungo tempo, acquisita coi 


(Continua). 


< contro un attacco della Francia. ranno immediatamente trasportati. e. riposti | sj icognizi ’a- i iaggi 
Pi siana. Attaccata dalla nostra ricognizione, l’a- | il loro viaggio. » ee e ca 1 O ; 
i H a rm get rire oe sulle sponde della Senna..,, vanguardia nemica è stata costretta a ripie- La roi, scrive sullo stesso argomento : stato i rt Agna vicini il fatto 5 tr uo 
i DI aperta ; simo a PNIgR rg ‘ ; dm bite fl o : 4 
Uda bb LAO Pasta < Il prefetto di polizia | garsi ;; noi 1’ abbiamo inseguita’ per 2 chile" | «11 ministro degli affari esteri non lascierà | falso, non’ reclamo dalla. vostra buona fede, sor- Bernare 
VE O Ie A e < KERATRY. > metri. Da parte nostra un' uomo è stato col | parigi | ‘imioramente presa in questo momento, che la dichiarazione a 
€ ci copra da quella parte. Se lenostre armi è IGI COTE CLI SUO DEMO O EI ioni î tro gi 
Grato ‘vitiotiote "tibi dro gna 1 -* __ pito da una palla. » dito; pura e semplice, nelle colonne del vosiro giornale, "6 
? sal re. DI x n ® i i di È 
« serbare Strasburgo è Metz; Strasburgo sarà | - Si legge nel Gauloie del 13: * Scrivono da Schlestadt ‘all’ Industrial! Alsa- | .-« Il dipartimento, della guerra invierà fuori prin male informato ite j 
« la nostra Gibilterra. | .« Alcuni giornali annunziano che il gene- | cien: i ì della capitale uno dei direttori dell’ ammini- È Auessanpro Dumas, figlio. derande 
« Voi dite ché i francesi ci odieranno per | rale Wimpffen aveva inviata la propria spada | -. « Il sindaco, di Kogenheim , signor Andla- | strazione .con un certo numero d’impiegati per : giovine 
« aver lorò portato via queste due piazze forti | al generale Trochu. È un errore. - La spada | ner, fu inviato domenica scorsa dai prussiani la spedizione degli affari. » La Le casse fermate a Dieppe non contene- essa po 
< e vorranno vendicarsi. Ne convengo, ma | che fu consegnata al governatore di Parigi è | a Schlestadt, per chiedere se la città voleva || Ecco în quali termini il Journal officiel an- | V3N0 che la corrispondenza della famiglia im- cetici 
« certàmente essi sono già tanto irritati con- | quella del generale Ducròt. arendersi. Il Consiglio di guerra, riunito d’ux- | nuncia la missione del'sig. Thiers: pecale Sodo oo on 000 Lore s0) 
< tro di noi che tenteranno di vendicarsi con | € Nel' momento în ti’; al quartier gene- | genza, dichiarò che la città. non si arrende | ]} sig: Thiers, nelle circostanze attuali Matilde sarebbe partita da Parigi con 100, Ulisse | 
« tutti mezzi possibili. Nell’ interesse della | rale; gli ufficiali erano invitatia dare la loro | rebbe maò. alti ia volto riltutareni Petite sdtvizio alc/g08 franchi prestatile da un amico. » sari 
€ pace bisogna dunque togliere loro la forza | parola d’onore , il generale Ducrot si rivolse | -< La guarnigione;si attende dunque: ad' es- |! verno : egli parte, questa sera, in missione I giornali di Parigi pubblicano il seguente “pre fel 
« di farci del male, I tedeschi vi sono fer- | al sottotenente Burgues e gli disse. che, ‘ad | sere bombardata da un momento, all’altro... ver (ERROR quindi recarsi a Pietro- dispaccio : le}; 
« mamente decisi. ogni costo , era necessario che fuggisse colla | .. < Gravi disordini sono avvenuti nella cinta | }urgo ed a Vienna, » soa € Marsiglia; AA. — In seguito alla notizià adirit 
« Voî esprimete la speranza che non pren- | sua spada. della città dopo la proclamazione della repub- É È I i 1 di ROTTI 
4 di 5 1 { dp Ù RAPE: Si legge nella Patrie : | che due corsari avevano passato lo stretto dî Ulisse 
« deremo l'Olanda. Mio caro signore, noi non |  « — Ho fatto, egli disse, tutte le mié cam- | blica. Vari” abitanti avevano convocato una 86 A j © | Gibilterra, il sig, Esquiros ha dato pieni po- Psich 
« ci pensiamo menomamente ; gli olandesi | ,pàgné con questa spada , e nén' voglio asso- | riunione allo scopo di nominare un presidentè || . « Da alcuni giornali si è parlato di passi tori al da a gin siche. 
<« non sono tedeschi, è ciò che vogliamo è | lutamnente consegnarla 'ai prussiani. in sostituzione ‘ dell” autorità municipale, La | fatti. a Parigi dai rappresentanti dei diversi Maione di requisire 18 0a armata pure 
« un'unità tedesca. Vi assicuro che nessun | + « Il sottotenente Burgues: diede al generale | Tola dovette essere dispersa colle baionette. —.{ gabinetti per giungere da parte delle potenze. - ql Gdusiglio ‘fiumicipale ha votato ‘all’ana> Gelli ci i 
« Tedesco sogna l’annessione dell'Olanda... » | la sua parola d’ onore d’ eseguire’ la sua yo- | I prussiani cominciarono a tirare delle fuci- |:ad ‘un accordo the permetterebbe di offrire la rilhiltàr ch'e corporazioni religiose; rientrando DA } 
lontà.; prese, il cavallo del generale e parti | late dai vigneti vicini: alla città. » lbro' mediazione fra i belligeranti. Cri seniiihe: devono rigiro alla sposi 
Came fialamenie ca. , o) ai Leggiamo nel Journal du Haut. Rhin: 9 ba La quae La è ga sr SL difesa ‘del paese. »° Tad 
n bs « Il generale Wimpffen non mandò che dei È "tiratori tenta l’iriva- | Aiutare la sua soluzione che il sig. Thiers x 3 È x 
Notizie della Guerra dispacci. Ple pa CO Aigin Pare FI 80 \deve partire questa sera in missione per ! | Scrivono dalle frontiere belghe; in data del 6, previen 
; pra: : € Del resto, quando il’ maresciallo Mar | agosto da Mulhouse, essî varcarono il’ Reno us: || POndra. » ji a) Gossobta di Lolariaz stes 
__Il Gaulois del 13 pubblica le seguenti no- | Malion cadde ferito, affidò il’ comando al’ ge- | rantè Ja'notte, irruppero nel ‘paese badese, tol- || Il Sun annunzia l’arrivo a Hastings dell’im- ! ««Ietedeschi) espulsi da Parigi sono esposti; vizio cu 
tizie: nerale Ductot. Ha sero otto pontoni e distrussero i fili telegra- || peratrice Eugenia. Scendendo alla stazione essa nell’ attraversare il Belgio; ad atti di ostilità, gran 5 
« Il nostro 14° corpo d’armata è, oggi, in- « L imperatore vi ssi oppose - formalmente | fici; fu un, colpo di mano ardito. sì sarebbe recata direttamente all’albergo:della» principalmente da parte della popolazione val per_Rc 
teramente organizzato, » ed invocando il diritto d’ anzianità, del gene- | « La guardia mobile di Brisach fece anche | Marina; dove sì trova suo figliorin compagnia, lona, che sì comporta a loro riguardo in modo stazioni 
< Il pallone areostatico posto sulla. piazza rale, Wimplfen, volle che a quest’ultimo fosse | essa una ricognizione’ dalla parte del Reno'| della signora Lebréton e della signora di Les- indegno. Nelle loro dichiarazioni e le loro la- Da h 
Ri San: Pietro, a Montmartre, deve-e può ren- affidato il comando. ; 85 ed impedito lo stabilimento di'un ponte che: ||seps. Nessuna di queste signore fu riconosciuta gnanze i tedeschi rinviati: dalla Francia si ac- tren D 
dere, sin caso di lavori d'assedio; grandi ser- |... € Giò avveniva due ore prima della capito- | ;: hadesi tentaromio «di gettare in faccia di-Vo-:|| alla stazione. L’ex-imperatrice era talmente: ‘cordano; nel dire che non furono molestati in SECON 
vigi. Le corde si svolgono per una lunghezza lazione. Wimpffen non esercitò il comando 4 gelerunn. \stanca;: dice il Sun, ‘che’ dovette ricorrere alle alcuna. stazione delle ferrovie. francesi; è sul vengon 
da 450 a 500 metri. Da quest'altezza la ‘na- | Che per firmare una vergognosa capitolazione, | | « Ci mancano ancora i particolari sopra |\cure d'un medico. Fu dunque.chiamato il dot-. territorio belga che incominciarono per. loro È 
qu la na: 4 i P pr: È 1 Do Ti SoIarOn por La $ 
vicella, del pallone domina tutta/la parte nord | ©h® il generale, Ducrot, non avrebbe  sotto- sto fatto; sappiamo soltanto che la spedi- |!tore Glakiston. Il giorno seguentè-le. fecero le. brutalità: canzonature, ingiurie, colpi di PAYS 
dei dintorni di Parigi. Durante la notte, dalla | 50ritta e contro la quale protestò, dieendo che | zione riuscì e che vi furoriò vari feriti fra le || visita la duchessa di Mouchy, la principessa, pietre, ‘occ. Senza ammettere” chie la rozza ple- fora 
navicella medesima si «può -illumi con 84,000. uomini, era facile aprirsi il pas- | guardie mobili; w \Murat, la signotà Caurobert, ed il marchese baglia'vallona obbedisca a certe istigazioni, si È 
pi luminare colla È: 7 PA di sis È 4 1a 6, x Sì via dell 
luce elettrica. qualunque punto» dove accada | 528810 alla baionetta. » | cali dî Lavalette. L'imperatrice e suo figlio mani- dev’ essere sorpresi grandemente che le auto- di Cior 
qualche cosa di sospetto, e additarlo così al- | Il corrispondente dellEtoîle belye scrive da | -vintorno all’ assedio: di Met scrivono alla festarono il desiderio di vivere completamente. rità belghe non abbiano la volontà o l'autorità T. Ghe 
l’attenzione degli assediati. » Sédan, 9 settembre; ——__——_———_—__ Gazzetta Universale d'Augusta in data del 5: ritirati. pei proteggere, i nostri compatrioti. Se la ni la post 
OE TETTE done] 3 È Il generale De Failly, sulla citi motte | («Il niaresciallo, Bazaine a Metz. ha rifiutato || : Sullo: stesso argomento il Daily Nets scrive: . Rei vagpitao RA dann pi air 
| i, sfuggiti per caso alla | andarono in giro tante versioni diverse, è vivo | di arrendersi anche la notizia che l’im- |! { ina Vi i ii ie dad IIESRA ROBA ASS 
sconfitta di Mac-Mahon. e sano. Il favorito delle Tuileries visitò ieri Magna Hone. n0 dea Re LI € Teri' mattina l’imperatrice Eugenia giunse’ fo1jcj, gia sotto il peso' d'una emigrazione for- ASSOG 
on. È è lelle leries visitò ieri | peratore è stato fatto prigioniero ;. egli disse |a Ryde. Il proprietario dell’albergo di York è » "a di 
« Per strade orribili e marciando giorno e | alcune ambulanze, e fra le ‘altre, quella di | che non gl’importava niente affatto dell’impe= | udendo bussare fortemente alla sua. porta 7° ‘zata;cmon i! capisce” comerle-utorità del Bel. 
Tot) trassero in salvo 96 cannoni. Durante | Mourzon, dove i feriti, appena lo videro, mal--| ratore, essendo egli il solo che comandasse l'andò ad aprire e si trovò in faccia i SE eis degradmo, Fimanendo, passive, di ‘fronte 
‘a marcia hanno dovuto abbandonarne quasi'il { grado le loro sofferenze, ‘ebb i i i 3 a questi delitti ed è vivamente da desiderare 
AUD i abba , ebbero ancora forza | a Metz. Il bombardamento della città con 60 | gnore e due signore modestamente vestite Po, A i 
di pio; srt inservibili, perchè manca- | bastante per fischiarlo, » cannoni di grosso calibro doveva incominciare | Una' fra esse pareva'’miolto addolorata Gli che si intervenga in modo serio in tale occa- 
; ca i.» pit | ieri, ma fu sospeso per ordine espresso del | stanieri' ordinarono il migliore appartamento PRAMMaGina x pia ME of 
LI giornali francesi recano. che una gran | (Il Progrés de Lyon pubblica il seguente te- | "© di Prussia, per non distruggere senza bi- | e fecero colazione. Poscia chiesero il conto e. | - Tutti i giornali belgi invece, compresovi it 
parte degli abitanti del circondario di Sceaux | legramma: sogno la città e fare altre vittime. Bazaine è |pagarono. Mezz’ota dopo questi forestieri pre- Monitore officiale, protestano energicamente e Cav 
‘abbandonarono quel paese, portando seco ciò & Ghamieri O sellombre © Si orsanimano circondato strettamente; è impossibile ch'egli {sero imbarco sulla Gazella e partirono per smentiscono formalmente le insinuazioni odiose Conte 
che avevano di più prezioso. te: 7) É bp FRAU riceva alcun soccorso, poichè in tutta la Fran- |\Harti »; _ della stampa belga circa il cattivo trattamento S 
più. pi corpi franchi sotto_.il nome di Cacciatori delle | c; MIS05 PASO ‘artings. Quéste tre persone erano 'l’impera TRE ps i É i i; Senato 
Sile “ : È DIRE no Ci 00da 0.) Ce | cia mon v'è più ‘un esercito che possa soc- | trice Eugenia ; la signora Lébréton ed'il si. di cui sarebbero stati fatti segno i tedeschi Gazze 
gge nel Bund di Berna: Alpi, per servire sotto gli ordini di Garibaldi. To" PRIURA Ept] ; 7 hi Isi dalla Franci ioni na 
tai sa ; LAc Gaitralo desli'arfuolsinenti è diCh correrlo ; la fame ed i bisogni lo costringe-!||gnor di, Lesseps. espulsi dalla Francia. Furono le popolazioni Cipri; 
? « Le forze militari che il comando delle be 8 enti è a Chem= | ranno hen presto ad arrendersi’ seriza condi: «La loro precipitosa partenza fu provocata ' tedesche della frontiera d’Herberthal che' get- Rama 
Pai pan mette in nta, verso | DETY. » 2 zioni. Chè cosa vuol’ fare il maresciallo Ba='| da una lettera del principe imperiale. » j;tarono le pietre contro il convoglio degli espulsi, 
‘ebbero ammassate nel modo se- Ù È d È i zaine coi suoi 80,000 uomini, dove rivolgersi? ’ 5 SIM ' prendendolo per quello. di Napoleone III, pri- 
guente : L'esercito del principe reale di Sas- A giornali francesi pubblicano il seguente | Noi irivece abbiamo bisogno di non ii wi Mario: ACUTE i PERE SER gioniero. to x n Il Co 
sonia, il 40, -il'12° ed il corpo della Guardia | dispaccio particolare per la via del. Belgio : Metz che ben presto diverrà una fortezza |\n0 co, SIovane principe a Torquay. |l LeZava pisa Se fond 
2, CORSI Ù gere Metz che ben presto diverrà una fortezza tea ì L’Havas pubblica il seguente dispaccio : di cl 
{80,000 uomini), e l’esercito ‘del principe | | « Sédan, 9 settembre. — Cinque corpi d’ar- | tedesca. » Il Figaro scrive: Madri "i i PIBURIO AA RAGOIO di lire | 
reale di Prussia, il 59, 6° ed 44° corpo prus- | mata prussiani marciano su Parigi; due di L'affare della principessa Matilde comin | n indirizzo al ao: repubblicani firmeranno in Sviz 
siano, il 1° ed il 2° corpo bavarese e la di- { questi corpi non hanno partecipato alla guerra. x cia a diventare leggendario. | Ri; n I a tosti we Sn Si cigni armate 
visione wurtemberghese (insieme150,060 uo- «Il corpo: d’armata del princi A . n 5 SIR a convocazione della Camera. Sì cr che rurgici, 
mini) si avanzano sopra ‘una fronte larga fra | corpi liralonis che si chto Rain a N i) TI Z Î E E $ T È R È Mestonioni ù A n : mn Scsi sa n domarideranno l'abolizione. dell'art. 33 della ad ogni 
lAisne e la Senna, verso il fronte ‘nord ed | mento a Sédan hanno ricevuto l'ordine dirag- restata ad Poggi I EE Mini ciici relativo ‘alla forma; monarchica i ha 
est di Rari Mentre che questi 230,000 uo- | giungere i cinque-altri.. Si legge nella France del 43: di 30 milioni di franchi. Li [Ual-entenone ” ottirtà i 
Mini sarebbero in marcia, l’altro esercito, che | « Tutti questi corpi hanno ricevuto l'ordine | «Le voci relative ad un armistizio hanno | Questi trenta milioni, aggiunti ai cit- Tè SSR aa ia 
n pome; 
Sr » Tradate < . Firen 
i _—_=_=—=-_—| -==zx=x=x= = TcT -—_——_—"-_—_—_—___——————____________m6 |\ I 
Ppendo in qual modo immortalizzarsi, prima di | fitte; ed il. nobile gonfaloniere udendo le dia i i i cani i i 
i ci z - | quasi tutta la faccia, come certi cani barboni, | ratamente, mi avvolse attorno al a 
abbandonare la sua carica che fu soppressa; | tribe contro la scarsezza di case, ne fu sde- Figline n i doo dla Rin ine lie sii duesto leluggarpere senza Colpa nè peccato! Il Segre 
emanò un infinità di 9 AU SO Ppr Asa; 5 Ise, la- principio. questo signore mi sembrava al- { pezza di blonda della più preziosa e poi min. Almeno ‘concedetemi un po" di'sorino. Voti inu- 
sol dii e di Hiaposizioni auto; ‘e per sra arrossire: chi ne era .'au- | quanto sgarbato, perchè. con un frustino mi f trodusse in una pelle di cane un po'più grande ‘ tili! La terra vacillava dona di me “ficanlioni É 
Mo, 0 ella capitale prov- | tore ricorse ad una».misura. straordinaria, | dava delle lezioni di galateo, di cui a dir di me, nella quale fui cucita, € to i i jo di 6 
visoria. I cani furono 1’ ultimo pensiero di | Avendo accertato: da' qual parte venivano, cioò | i i È ù Tee i bito eg A laalaro a onto Tispelto: De quel ‘momento, de, 
. cioè | io. aveva bisogno allora senza conoscerne l’im- | presi subito essere vna pelliccia per ripararmi' ' cisì, ii i 3 È 
quel potere spirante : e sono persuasa che, | da quella parte ‘di bipedi implumi del è imi i i i rigori i E sing: Fe goal, Si Vesano ini Deosses tace a Il ba 
; LR a _ Son i genere | portanza. Egli m'insegnò il luogo dove si do- { dai rigori dell’ inverno. Dopo alcuni minuti i si 7 
invece d’imitare l’ingratitudine- degli uomini | homo che comprende ll iù ua SUE minuti | quella caverna tremolante, di porgere una que- Ciel 
E 4 da 4 prende la donne ancora. più por= | veyano. fare certe cose che sono contrarie alla | fui portata con' gran cura in una 0 il mi î Ti sn 
i quali lo sbalzarono più tardi da un seggio tata agli schiamazzi, radunò il Magistrato dei | decenza, ed il mezzo da impiegare per farmi | a Lac sul cestirio d’onore starei i "i Si s RE lion echi to 
molto più elevato, essi gliene saranno ricono- | Priori, e decretò : : ss | aprire l'uscio. Mi diede un corso completo di | pita spessissimo quando coridlitenaà d’andare ani e i A a a Qui i 
scenti, Anzj se ne avrò ir tempo, mi pro- « Considerando» che: i-.cani per la..loro pru- | ginnastica, di modo che posso camminare sui | a spasso con persone ben educate : ed'in com- t ta ii E Falla sella 
melt d’aprire una sottoscrizione nazionale per | denza ed astensione: nella quistione delle. cose | due piedi di dietro facendo la riverenza colla pagnia del miò aio arrivai in riva del mare. Ap tit o fd: Mt pen iuntao I Se Il ter 
I un corr come al più grande | avevano bene meritato:del signor gonfaloniere; zampetta destra; so fare la morta in qualun- | Là un battello mi ‘aspettava, vi entrai fra te! PEC: STE et ce oa p Jas dei tem 
Istatore cagnesco dei tempi conosciuti, con | cioè della patria, e che: erano degni; di. ser- | que posizione senza muovere un pelo ne braccia del si i 6 i ’ cazi PIERA ERRE OC 
‘questa iscrizione: « All'ultimo dei gonfalo- | vire di modello agli arrivanti, ed anche alle =” n il mondo; so I Ea pane un na; n I sinti SERE. non cio farmi morire nel fondo di Temp 
Fao La 258 sar - ciane-indigene ; ; i cosa, al.vero.,padrone, senza confondermi se | altro battello molto” più grande, dove si po- ' allora Dda: sso pics SIE pro 
dell Ri MI aa regolava l'andamento « Una medaglia sarà conferita ad ogni cane | anche molti ad un tempo gettassero via varie | teva passeggiare comodamente e che io mi | l'età, che iS PIENO a x i peg Not 
ella nostra razza nei luoghi pubbliei ; e noi | della capitale. ; siga So nu infinità di È ì si ) SIGNOTI, : e‘sopratutto ‘le signore, 
PR rita sE ; + o «doni + So, poi fare un'infinità di gherminelle che | prometteva di percorrere da. tutte le parti. ! i Î i 
obbedienti ci lasciammo mmettere la musoliera, € (Il prezzo verrà pagato dagli uomini e | formano Ja delizia della i e se qualche- Ma quale fu la Da asi quando, dro di }e; Tee SE ario: mondo pre putrine Scorgi; 
Îl nastro e cose simili. Siccome poi gli arri | dalle donne, colle relative: multe ed altre; pene | duna delle mie amabili lettrici desiderasse di | saltellare dî qua ‘e ‘di Jà, mi vidi rinchiudere ‘ Ripe > Date ill sin min id 27 
Nan invece di mostrarsi grati di ‘tali dispo- | a discrezione dei. Signori Otto. della;.Signo- | assicurarsi delle mie capacità, potrebbe farsi | in un buco di tavole senza luce e così mal | GRECO, PIRO pei SOa ile mio Mosa, ia 
Teo domandavano dei provvedimenti con- | ria, ecc. ècc. » presentare a madamigella Tolomei che Rien ato Che fot non poleva stargli Vi nie I aio abusava del suo potere, sottoponendomi lia, id. | 
tro il rincaro delle pigioni, ed alloggi in ab: | Ecco in quale gloriosa circostanza mi venne | di mia compagnia, alla quale io non rifiuto | tranquilla senza essere trabalzata, scossa e get: ! PERE De de epgue dora pid 
hondanza, il signor gonfaloniere ‘in carica, | conferita Ja decorazione in forma abbastanza | mai il: favore di ricevere le persone che mi | tata da una parte all’ altra come il batt glio vinte ipy girls sica ail ? 
consultato il magistrato dei Priori, emanò un | solenne da non potersi ammettere il menomo | vengono da lei introdotte ‘colle cerano | d'una campana 28/10 colpo di ftustino, poteva. perdonarglielo; in Moni, 
decreto per far cessare il ‘vagabondaggio dei | dubbio. asd rimonie Che le di cmile è questo? ‘Chiedevi 3 considerazione dello scopo che si prefiggeva, È Gli at 
cani. Egli pensava molto giustamente, che se | ‘ Ma ritorniamo alle‘ miesorigini, cioè al modo | A poco a poco mi abitusi alle maniere del:| nel mio sdegno: Bau ! bau! baut Pan sia lo di daîmi un'educazione elegante e compita, ono 1: 
non si fosse più veduto nemmeno un cane | in cui venni battezzata, e: posso raccontarlo | sig..Tullio e finii col prenderlo in amici, | Rae GIR Di “grio ava. Ignorante com'egli era, e come lo sono in ge- 
ramingo nelle vie, non si potrebbe più accu- | perchè me lo ricordo. come:se fosse -saccaruto | mail mio soggiorno presso di lui non fu di | Barbaro aio, crudeli marinai! atrio no Perde gli uomini, del linguaggio canino, come en aUgel 
sure l'autorità della mancanza supposta d’al- } ieri. Nella mia prima gioventù quando viveva | lunga durata. Un giorno vidi capitare un j tI NO Dina È al! aprite? aprite! avrebbe potuto spiegarmi il suo sistema altri- na, att. 
loggi, ed i malcontenti sarebbero stati _am- | istintivainente senza conoscenza del inendo, | dividuo della classe degli operai, il. quale pi d gr + sap venne al mio ap. menti che col frustino? Ma ora che servizio i Masini 
mutoliti. È | caddi, non so come, nelle: mani di. uti-certo | prese, mi misurò da tutte le parti, a ITS pe Pa; ARE mere a a riflettere sulle intendeva egli di rendermi col farmi soffrire Piglia. 
“Inveve contro ogni credere, e contro ogni + a quanto | vicende a cul un innocente cagnolina può es- in mezzo alle torture? Bau! bau! bau”... att Pari 
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CRONACA DI FIRENZE| ATTI UFFICIALI 


Un manifesto del comando militare annunzia 
che la chiamata della seconda categoria del 
1848 è rinviata dal 20 al,30 corrente. 

Il libro délla Questura non registra che ar- 
resti di veruna importanza. 


È stata pubblicata una bella fotografia della 
«oraggiosa romagnola Clementina Mandolesi, 
la quale, per avere nobilmente sostenuta l’ac- 
eusa contro il Rinaldi, che assassinò il Trenti 
in Cesena, fu assalita da quattro malfattori e, 
comunque riportasse ben tredici ferite, ne 
disarmò uno e li. pose tutti in fuga. Questa 
fotografia è opera pregevole del Bernoud e 
ben ritrae il maschio aspetto, specchio fedele 
del fiero animo della Mandolesi. 


La ‘sera di giovedì, 45, va in scena al tea- 
tro Niccolini l’opera del Cimarosa Giannina e 
Bernardone. 


} IPer de fauste nozze della signorina Cristina 
Fenzi col signor Emanuele Orazio Fenzi, desi- 
derando il signor Agenore Gelli di offrire alla 
giovine sposa un ricordo delli studi a’ quali 
essa porta, grande. affetto, ha raccolto alcuni 
poetici componimenti di tre egregi scrittori, 
che sono, Andrea Maffei, Giacomo Zanella e 
Ulisse Poggi. Di Andrea Maffei ha pubblicato 
una bella traduzione dell’Excelsior di E. W. 
Longfellov; di Giacomo Zanella due sonetti, 
uno dei quali, il: Mezzogiorno: in campagna è 
addirittura un capolavoro nel suo genere; di 
Ulisse Poggi alcune graziose ottave: Amore e 
Psiche. Questo volumetto stampato coi tipi dei 
successori Le Monnier ha dunque il valore di 
una pubblicazione letteraria che fa onore al 
Gelli che n’ebbe_il gentile pensiero ed.agli 
Sposi a cui è dedicata. 

La Direzione delle strade ferrate romane 
previene il pubblico che sino a nuovo avviso 
ed a cominciare da oggi 14 settembre; il ser- 
vizio tanto dei viaggiatori che delle merci a 
grande e piccola velocità da Firenze ed Ancona 
per Roma; ed oltre, viene eseguito fino alla 
stazione d’ Orte. 

Da quest’ultima stazione partiranno tutti i 
treni indicati dal vigente orario generale, ad 
eccezione di quelli n° 101 e n° 110 i quali 
vengono pel momento sospesi. 


La Società dei filodrammatici Fidenti darà 
il suo quattordicesimo esperimento  straordi- 
nario stasera 15, a ore 7, al teatro diurno in 
via delle Casine n° 9. Si rappresenta Il sistema 
di Giorgio, commedia in 2 atti dell’ avv. cav. 
T. Gherardi del Testa, ed Una commedia per 
la posta, commedia in 8 atti di Luigi Rossi. 
ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE ITALIANA 

di soccorso ai feriti ve malati in guerra 
GOMITATO FIORENTINO 

Offerte ricevute alla sede del Comitato 
via Giraldi, N. AA, 


Cav. Enrico Mayer È È L. 300. » 


Conte Gabrio Casati, presidente del” 


Senato del Regno > È; 4 a. 100 è» 
Gazzeri cav. Artemondo e famiglia » 15» 
Cipriani Giuseppe . |... ®» 5» 
Ramaeci Francesco . ’ 5» 


Totale L. 425 » 

Il Comitato di Firenze ha già inviato, con i 
fondi che aveva.a disposizione, una prima offerta 
di lire tremila all'Agenzia internazionale di Basilea 
in Svizzera per soccorrere i feriti di ambedue le 
armate belligeranti, e tiene pronto istrumenti chi- 
rurgici, bende e filacce e fasce per corrispondere 
ad ogni richiesta che venisse fatta in adempimento 
agli obblighi internazionali dell’ Assoeiazione. 

Il Comitato fiorentino torna a ricordare che le 
offerte si ricevono tutti i giorni all’ufficio del Co- 
mitato, via dei Giraldi, n° 11, dalle ore 11 alle 
2 pomeridiane. 

Firenze, 13 settembre 1870. 

x Per il Comitato 
Il Presidente»: Prof. Carro Bvrer 
Il Segret.: €. F. Ciacchi. 


Bollettino meteorologico del dì 14 
ad un'ora pomeridiana 
Il barometro si è abbassato di 1 a 3 mm. 
Cielo nuvoloso, mare calmo; venti deboli e 
vari. 
Qui il barometro si è abbassato di 2 mm. 
nella mattina. 


Il tempo continua a peggiorare; probabili 


dei temporali. 
minima + 200 
massima + 27 5 


Temperatura 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
13 settembre. 

Scorsipa Giuseppe, d’ anni 65 — Masini Angiolo, 
id. 27 — Mazzoni Francesco, id. 54 — Ghelardi 
Rosa, id. 41 — Gai Mosè, id. 60 — Ortolani Giu- 
lia, id. 18 — Provvedi Maria, id. 94 — Dini Ca- 
terina, id. 70. 

Più, 2 bambini che non avevano ancora due 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno stesso 
furono 15, cioè 3 maschi e 12 femmine. 

Matrimoni del 43 settembre. 

Vangelisti Orazio, magnano, e Chelazzi Madda- 
lena, att. a casà. 

Masini Carlo, lastricatore, e Sabatini Marianna, 
att. a casa. 

Ferrari Primo, muratore, e Bruno Maddalena, 
alt. a casa, 

Pecchioni Oreste, cuoco, e Trinciavelli M. Cle- 
mentina, cameriera, 

—T— ——————t 
. 


Lucca. È 


dell’esercito reca le seguenti: 


rale, già ministro segretario di Stato per gli 


-corpo veterinario militare, 18 sottotenenti nel 


feriti, e fecero prigionieri 160 soldati pontifici. 


setta di Genova del 43, provenienti da Marsi- 


Il signor Fontana gerente responsahile del 
Gazzettino Rosa,.ieri, dietro mandato dell’au- 
torità giudiziaria, veniva arrestato per un ar- 
ticolo pubblicato in quel giornale, 

“Gli uffici telegrafici di Lodi e di Abbiate- 
gi‘îisso furono chiusi, ed i rispettivi titolari 
ebbero ordine di recarsi a Firenze da dove 
saranno diretti nelle provincie romane od or- 
garizzare il servizio telegrafico. 


NOTIZIE ULTIME 


Dall'interno di Roma non si sono rice- 
vule oggi notizie di sorta; nè lettere, nè 
giornali, essendo rotte Je comunicazioni. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente 
contiene ; 


1. Un R.. decreto el 1° settembre, a te- 
nore del-quale, entro il termine ‘di sèi mesi 
dalla pubblicazione del presente, tutti gli atti 
e processi civili e criminali, compilati nelle 
cessate potesterie, vicarie Regie e giudicature 
civili, che non si trovassero ancora presso gli 
archivi delle attuali preture, verranno deposi- 
tati nella cancelleria della pretàra, nella cui 
giurisdizione trovansi ora compresi i comuni 
ai quali si riferiscono gli atti summentovati, 
sotto l'osservanza delle seguenti condizioni; 

4° Nel verbale di. consegna ; da- redigersi 
dagli agenti delle. imposte direttè e del ‘catà- 
sto, o daî sindaci in contraddittorio  dell’uf- 
ficio di pretura, verranno indicati in modo 
sommario il numero delle filze, pacchi e vo- 
lumi rimessi; Re 

2° I pretori saranno tenuti, entro sei mesi 
dalla ricevnta consegna, ya far compilare dai 
rispettivi cancellieri un ‘inventario di tutti gli 
atti giudiziari ricevuli, da conservarsi in ar- 
chivio ; 

3° La spesa occorrente per il trasporto è 
consegna di. tali atti.sarà a carico dei comuni 
componenti ilrmandamento, e verrà anticipata 
dal comune in cui hà sede la pretura, salvo 
il regresso verso chi spetta; 

4° È assolutamente vietata ogni distrazione 
© qualsiasi carta o documento dagli atti sud- 
detti, se prima non è autorizzata dal ministero 
di grazia e giustizia, che sentirà, ove lo creda, 
l’avviso della sopraintendenza generale degli 
archivi toscani. 

2. Un R. decreto=del 28 luglio col quale 
sono approvati due muovi’ articoli dello statuto 
organico dell’Accademia delle stanze civiche in 


Il principe Odescalchi, alla testa degli 
abitanti, ha innalzata la bandiera nazionale 
sul castello di Bracciano. La cittadinanza 
armata muoveva verso Roma. 


Il conte Mamiani ha presentato stamane 
al presidente del Consiglio un indirizzo a 
S. M. il Re, firmato dal fiore della cittadi- 
nanza di Civitavecchia. Le firme furono 
apposte all'indirizzo malgrado che la città 
sia in istato d’assedio. 


Ogni ora si spargono notizie di diffi- 
coltà che sarebbero sorte improvvisamente 
contro l'ingresso delle truppe italiano a 
Roma. Si annunziano richiami e proteste 
diplomatiche, che poi non si saprebbe dire 
d'onde. provengano. Sono voci destituite 
d’ogni fondamento; 


I buoni uffici della diplomazia per ot- 
tenere un armistizio ‘tra la Prussia e la 
Francia non sono ancora, per quanto ci 
sì assicura, giunti ad alcun risultato. 


3. Un R. decreto del 28 luglio che intro- 
duce alcune modificazioni nello statuto della 
Banca mutua popolare di Mantova. 

4. Nomine, promozioni e disposizioni se- 
guite nell’ ufficialità dell’esercito. 

5. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell’ordine giudiziario. 

6. L'ordinanza di sanità marittima n° 4, , 
in data dell’8 settembre, con la quale il mi- 
nistro dell’interno decreta che, stante la ma- 
nifestazione della febbre gialla in Barcellona, 
le disposizioni contenute nella precedente or- 
dinanza n° 4 per le provenienze della Repub- 
blica Argentina, saranno applicate anche alle 
navi partite da Barcellona dopo il 20'agosto. 


SE RIE SESIA ZAZIONE 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 ha dalle 
provincie romane le seguenti notizie: 


Le truppe della divisione Angioletti, dccu- 
pata, come già fu ieri annunziato, Frosinone, 
ove furono ricevute con grandissimo entusia- 
smo; si diréssere verso Roma. 

La guarnigione di Montalto, che per la fer- 
rovia si era ritirata a Corneto; fu fatta pri- 
gioniera dalle truppe italiane. 

A Bassano di Sutri, Tivoli, Arsoli ed in 
altri paesi della Comarca sventola la bandiera 
tricolore. 

Da Civitavecchia, in data del 12 corrente, 
è stato inviato a S. M. il Re Vittorio Ema- 
nuele un indirizzo coperto, da moltissime firme, 
con cui quella cittadinanza esprime i più fer- 
vidi voti pel pronto soddisfacimento delle sue 
aspirazioni nazionali. 


— Il bollettino n. 70 delle nomine, pro- 
mozioni e disposizioni seguite  nell’ufficialità 


Govone cav. Giuseppe, luogotenente gene- pri 
Operazioni delle truppe italiane 
nel territorio romano. 
Firenze, 14 settembre 1870, ore 2.20 pom. 

Il 4° corpo d’esercito (Cadorna) partito ieri 
a mezzodì da Civita Castellana è giunto sta- 
mane alle #0, colle divisioni 11* e 12% a Casal 
della Giustiniana, a circa 12 chilometri da 
Roma; la 13* divisione , che -mosse nel po- 
meriggio di ieri da Viterbo, trovasi ‘ora a Mon- 
terosi. Le truppe hanno così percorso circa 50 
chilometri in 20 ore. 

La 2° divisione (Bixio) occupa Corneto, e 
colla cavalleria e bersaglieri riconosce il paese 
e tende ad isolare Civitavecchia. 

La-9* divisione (Angioletti) prosegui-la sua 
marcia oltre Frosinone per impadronirsi. di 
Velletri e di Valmontone. Due battaglioni del 
54° fanteria (presidio di Gaeta), distaccati a 
Itri e Fondi, hanno oecupato Terracina, sgom- 
brata ieri dai pontifici. 


affari-della guerra, con R. decreto del 7 set- 
tembre fu nominato comandante generale del 
corpo di stato maggiore, 

Bixio cav. Nino, luogotenente generale, co- 
mandante generale della divisione militare di 
Bologna, con R. determinazione del 7:settem- 
bre fu incaricato del comando generale della 
seconda divisione attiva mobilizzata. 

Angioletti cav. Diego, luogotenente generale, 
comandante generale della divisione militare 
di Napoli, con R. determinazione del 7 set- 
tembre fu nominato comandante della nona di- 
visione attiva mobilizzata. 

Lo stesso bollettino n. 70 reca che furono 
richiamati dall’aspettativa in attività di ser- 
vizio 5 capitani, 22 luogotenenti e 13 sotto- 
tenenti del corpo del treno d’armata; ove 2 
capitani furono promossi al grado di maggiore, 
e 22 luogotenenti al grado di capitano. 

Furono pure richiamati dall’aspettativa 54 
capitani, 44 luogotenenti e ‘(41 sottotenenti 
nell’arma di fanteria, ove 5 capitani furono 
promossi al grado di maggiore: 

Due luogotenenti- furono promossi. al-grado 
di capitano nell’arma stessa, e vennero Ti- 
chiamati dall’aspettativa in attività di servizio 
16 veterinari e 22 veterinari aggiunti del 


La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato, in data del 13 corrente, notifica che è 
attualmente sospesa, fino a nuovo avviso, la 
corrispondenza telegrafica privata fra gli uffici 
delle provincie romane e quelli italiani ed 
esteri. 

Scrivono da Sundheim presso Kehb , 9, ‘al 
Wanderer: 

< In vece del generale di Werder, al quale 
venne tolto il comando del corpo d’ assedio 
(si dice ch’ egli sia caduto in disgrazia per 
aver esitato a dar l’assalto a Strasburgo) ar- 
rivò ieri il generale di Manteuffel, dalla cui 
energia si ripromettono grandi cose. Intanto 
gli assediati rispondono energicamente al bom- 
bardamento, e nei distretti di confine la pic- 
cola guerra fra le guardie mobili francesi e 
le compagnie di sicurezza hadesi, è tanto, viva 
che il transito ferroviario ha dovuto essere 
interrotto per: aleuni giorni. Siccome si dice, 
che in caso di necessità, il generale Uhlrich 
si ritirerebbe da Strasburgo a Schelestadt, 
quest’ ultima piccola fortezza viene assediata 
da vicino dalle truppe tedesche, mentre. il 
corpo d’ assedio al sud di Strasburgo venne 
rinforzato. 


corpo di amministrazione, 59 ufficiali sanitari 
e farmacisti militari, e 17 funzionari del corpo 
d’intendenza militare, nonchè 28 scrivani nel 
corpo stesso, stati collocati in disponibilità 
per riduzione di ruoli organici: 

— Il Corriere dell'Umbria di Perugia del 13 
scrive, che nel combattimento di Civita Castel- 
Jana le nostre truppe ebbero un-morto e 27 


— In questi ultimi giorni, scrive la Ga 


glia, arrivarono nella nostra città più di 500 
operai italiani che vennero imbarcati per or- 
dine delle autorità francesi, essendò state 
chiuse tutte Je fabbriche ed officine nelle quali 
lavoravano. 

— IH Movimento del 143 scrive, che nell’a- 
dunanza tenuta «il 9 corrente dal l’onsiglio 
provinciale di Porto Maurizio, con 41 voti 
contro 8 venne respinta la proposta di un sus- 
sidio pel traforo del Colle di Tenda 

Lo stesso Movimento assicura, che essendosi 
manifestati casi di febbre gialla a Barcellona, 
le provenienze marittime di quel porto saranno 
considerate come di patente brutta. 

— leri, scrive il Corriere di Milano del 14, 
l'autorità giudiziaria ordinava il sequestro del 
giornale IL Democratico, che si pubblica i 
Bergamo e si stampa a Milano. ; 


Il Bund pubblica il: seguente telegramma , 
del quale gli lasciamo tutta Ja responsabilità : 

« Parigi, 13. — I prussiani, sono a Com- 
piégne. Le comunicazioni colla Germania e 
col Belgio, colla ferrovia del Nord non sono 
possibili che per Douai. » 

1 giornali di Trieste pubblicano i seguenti 
dispacci ; 


«Monaco, 12. — La Gazzetta Universale d'Au- 
gusta dice che la Baviera esige, comè condi- 
zione della sua entrata nella nuova Confede- 
razione germanicà, l’istituzione lun ministero. 
federale responsabile alla Dieta della. Confe- 
derazione. Il re di Baviera si recherà prossi- 
mamente. al quartier generale prussiano. 

NC Stoccarda, A2.-— Il ministro della guerra 
si roca per. ordine del .re.al quartier generale 
di re Guglielmo, 

« Londra, 13. — Sei navi corazzate fran- 
cesi passarono il canale facendo rotta verso 
il Sud nella direzione di Goodwin-Sands;-» 


x 

Da Berlino, 41, telegrafano alla Neue 
Presse : 03 

« La chiamata di Delbruck al quartier ge- 
nerale ha per iscopo, la convocazione del 
Reichstag della Germania del Nord, ch'è già 
Stabilita in massima. 

€ Vi sono trattative per l’entrata di depu- 
tati della Germania del Sud nel Reichstag. 

€ Secondo un altro piano, unione parla- 
mentare della Germania del Nord e del Sud 
deve ottenersi coll’ampliamento della compe- 
tenza del Parlamento doganale, nel quale si 
tr ste il Reichstag della Germania del 

ord. 

€ Si assicura qui che il conte Beust ha di- 
chiarato che la circolare di Favre non è tale 
da permettere d’intavdlare una mediazione di 
pace colla Prussia. » 

Lo stesso, giornale riceve per dispaccio da 
Brusselle 12; 

< La diplomazia delle potenze. neutrali ha 
dichiarato ‘al ministro Favre che i loro sforzi 
ulteriori per la pace sono possibili soltanto 
nel caso che da parte della. Francia venga 
presa direttamente un’ iniziativa della domanda 
di trattative per la pace. Fu questa dichia- 
razione che motivò la missione del signor 
Thiers a Londra. » 

Scrivono da Gorze alla Gazzetta della Ger- 
mania del Nord'che i prussiani vi fecero fu- 
cilare altri 18 contadini francesi incolpati di 
resistenza alle autorità tedesche. 


Il Wanderer ha per dispaccio da-Pest 12; 
« Molti ufficiali degli Ronveds appartenenti 
all'opposizione diedero le loro dimissioni. 
Turr sta trattando per la famiglia di Napo- 
leone la compera d’un grande tenimento in 
Ungheria, » 
PAGE SRI DST RIE ELITE 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 13. — La notizia che l’ambascia- 


tore americano abbia sottoposto al suo go- — 


Verno una proposta di mediazione, come pure 
la-notizia-che il. governo degli Stati Uniti ab- 
bia offerto i suoi buoni uffici sono senza al- 
cun fondamento. 

Un dispaccio ufficiale constata che lascata- 
strofe di Laon ebbe luogo il giorno 9. 

Pietroburgo. 13. — Il Giornale di Pietroburgo 
parlando della missione di Thiers; dice: É 
da sperarsi che Thiers dopo la sua missione 
convincerà la Francia di ciò che è favorevole 
ad una felice soluzione ; tuttavia è necessario 
che Thiers sacrifichi egli stesso parecchie delle 
sue tendenze e convinzioni. Ciò sarà un grande 
esempio per la Francia, ove Thiers continua 
sempre a godere una grande influenza, ‘come 
lo prova la missione di cui fu incaricato. 

Vienna, 13. — La: Gazzetta Ufficiale an- 
nunzia che il conte Kufstein fu nominato pre- 
sidente dello Camera dei Signori e i conti 
Wrbna e Fiinfkirken vice presidenti. 

Tours, 13. — Un proclama del ministro 
Cremieux diretto alla Francia in data di Tours 
18, dice che, essendo il nemico in marcia 
sopra Parigi, il governo della difesa nazionale, 
preoccupato dal dovere di salvare la capitale, 
incaricò Cremieux di vegliare al governo dei 
dipartimenti non invasi coll’assistenza dei de- 
legati di ogni ministero; quindi egli fa ap- 
pello al patriottismo. delle popolazioni per 
elevare contro l'invasione estera un bastione 
inespugnabile. Il proclama corchiude  invo- 
cando i ricordi del 1792 onde scacciare fuori 


dal suolo della nostra repubblica il. nemico, 


cui un governo inetto permise \d’invadere. 

Berlino, A4. — Leggesi nella Gazzetta della 
Croce : 

« Se volessimo oggi riconoscere il governo 
provvisorio della Francia, noi dovremmo dc- 
mani venire a patti con Rochefort, posdomani 
col Comitato degli operai, e il terzo giorno 
coi Bonapartisti. Il solo governo riconosciuto 
dalla Germania è quello dell’imperatore Napo- 
leone. Giulio Favre e i suoi colleghi non esi- 
stono per la Germania. » 

Parigi, 44. — Il Consiglio di revisione ri- 
vedrà le dispense accordate finora alle guardie 
mobili. 

1 rappresentanti. dell'Inghilterra, della Spa- 
gna, dell’ Austria e dell’ Olanda indirizzarono 
a Giulio Favre lettere. cordiali , annunziando 
che fino a nuovo ordine rimarranno a Parigi. 

Il sig. di Tachard andrà a Bruxelles inca- 
ricato d’una missione straordinaria. 

Un telegramma da Schelestadt, in data di 
ieri, reca un dispaccio del comandante Ulrich, 
in data del 9, in cui dice: ; 

« La situazione è peggiorata, il bombarda- 
mento continua senza tregua ; l'artiglieria ne- 
mica è fulminante. Io terrò fino agli estremi, 
Come potrei passare il Reno senza ponti e 
senza battelli? Abbandonate questa idea im- 
praticabile. Stamane facemmo una sortita ono- 
revole, ma che ci costò cara e fu. senza ri- 
sultato , tranne quello d’ imporre rispetto al 
nemico. » 


Toul fu nuovamente bo; il giorno: 
10. Il bombardamento IPER: sr; AR) 
ha molto sofferto. La guarnigione si condussé 
mirabilmente. I prussiani e le loro artiglierie 
consérvano le loro posizioni. 

Il secondo reggimento degli ulani attraversò 
ieri Provins, recandosi verso Nangis. 

Sassari, 42. — Gran, dimostrazione. per il 
passaggio «delle truppe nel territorio romano. 
Acclamazioni al Re, all'Italia ed a Roma ca- 
Pitale. Ordine perfetto. 

Siracusa, 12. — La ciità vente imbandie- 
rata ed illuminata. La banda musicale. per- 
corse le vie principali per festeggiare 1’ avve- 
nimento dell’ ingresso delle truppe italiane nel 
territorio pontificio. Dappertutto grida: Viva 
Vittorio Emanuele in Campidoglio. Ordine per- 
fetto. 

Carrara, 13. — La notizia. del passaggio 
delle truppe nel. territorio pontificio. fu” ac- 
colta con entusiastiche dimostrazioni di.gioia. 
Eguali dimostrazioni si fecero a Fivizzano, ad 
Aulla ‘ed in altri paesi della provincia. .| — 

Belluno, 13. = Urali del passaggio 
delle truppe nel territorio romano venne sa- 
lutàto con entusiastiche acclamazioni al Re 
all’ Italia ed a Roma capitale; La popolazione 
percorse le vie con banda musicale. La città 
è imbandierata. 

Gaeta, 13. — La popolazione di Gaeta; a5-. 
sociandosi agl’indirizzi dell’intera nazione, at- 
tende con gioia l’imminente compimento del- 
l’unità d’Italia con Roma capitale sotto la di- 
nastia della Casa di Savoia. 

Lanciano, 13. — Il comune di Lanciano , 
lieto per il fausto avvenimento del passaggio 
delle truppe italiane sul territorio romano , 
pregò il governo di significare a S. M. il Re 
la propria riconoscenza, attendendo ansiosa- 
mente che compiansi col possesso di Roma 
i voti nazionali. 

Napoli, 13, — Il Consiglio provinciale di 
Napoli interprete delle legittime aspirazioni 
manifestate dalla popolazione della provincia, 
conformi al plebiscito, porse vivissimi voti al 
governo affinchè s’affretti al compimento del 
programma nazionale occupando immediata- 
mente Roma e trasportandovi, il più presto 
che sia possibile, la sede del governo. 

Saluzzo; 13. — La Giunta municipale 
espresse al governo del Re la propria esul- - 
tanza per l’ordine impartito all’ esercito ita- 
liano d’entrare nel territorio pontificio, fi- 
dente di veder presto realizzato il programma 
nazionale con Roma capitale d’ Italia. 

Terracina, AA. — Terracina, nel. salutare 
oggi l'aurora della sua liberazione, * accla- 
mando al Re d’Italia, manda un saluto fra- 
terno a tutte le città sorelle d’Italia. 

Il Presidente della Giunta di Governo 

— 0 Gioachino Santi == 
 Tondra, 14. — Lord Granville, dopo di 
avere avuto un colloquio con Thiers, ebbe una 
conferenza con Bernstorfî e Gladstone. Si as- 
sicura che Thiers resterà qui fino a sabato, 

Le opinioni dei giornali inglesi sull’attitu- 
dine dell’Inghilterra sono molto differenti. 


se BORSA DI PARIGI 
Parigi, 14 settembre: 


18 14 
Rendita francese 5 lo . . Ba 25) BL 9 
» » report... ——| = 
» italiana 50 .. 49 30]. &9 — 
» » in contanti. — | 
Sconto Rendita Italiana . | - 
Varori Drvensi “aa 
Ferrovie lombardo-venete. . | 385 —| 387 — 
Obbligaz. » 200 | 211.—| 218 — 
Ferrovie Romane . ., . — —| 
Obbligaz. — » +00 | 100 —|.105 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbligaz. è 1863 | 
Obbl. Ferrovie Meridionali . - | 
Cambio sull'Italia . . . . — | 
Credito mobiliare francese. |107 —| — — 
Obblig. della Regia tabacchi — —|—-— 
Azioni id. . — | —- 
- Vienna, 14 
Cambio su Londra. . . ... —— 
Londra, 14 
Consolidati inglesi. . -. . 92.1 


GIACOMO. DINA, DmeTToRE. 
Giovanni RomBALDO, Gerente. 
== EIA 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 14 settembre. 


i dig Aa i Preli, la odie ai 
Td... FCI BA 554 54.50 
opa 0 e 
Impr. naz. pag. 5% N. 1. 8450 d. 84 80 
ObbI, Beni Ecelesiast. ©. 1. 76 05 d. 75 95 
Az. Regla coint. Ta- 

bacchi, carta . + Ci, 6506 — d 650 — 
Obbl. 6 °[o Regia Ta- 

hacchi, carla Cl 450 d, —— 
Napoleoni d'oro . . N.l, 21 46 d, 21 44 
Prezzi fatti del 5 mo BA 40-45-50-55-60 c. 
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Straordinaria Tombola. Vedi d.a poyi 


Il lettore è pregato di leggere l’annunzio 
ni 4.a pagina Impresa del Mediatore. 


Istituto Cavour. — Vedi in 4* pagina. 
Lu graziani Td 
TEATRI DEL 45 SETTEMBRE 
PRINCIPE UMBERTO. -- Opera — Barbiere 
di Siviglia Ballo Armida. 
PAGLIANO — Faust. - 
ARENA NAZIONALE — L'espiazione. 


| NICCOLINI — Giannina e Bernardone. 


Per non sospen ì 
lì affari e nile non issciare senza PANE circa #600 lavoranti, 


di stima legale. 


Iminciò presso di noi la vendita di Telerie, 
UNA TALE OCCASIONE di 


Per la bontà e solidità delle Merci assumiamo qualsiasi garanzia. 


Per affrettare Jo spaccio si venderà anche pezzo per pezzo; i 
per l'importo di L. 400 in su. 


pratori ‘por L..400, n. 42 fazzoletti. 


BITTER è» DOSIO 


lo tonico, siomatico per quelli specialmente! ché-soffrone-d'inappetinza, in-| di Alessandro Ballanti, Ufficiale nill 
ci debolezza di stomaco, coliche, verminazioni. dite. Ù 4 cito Italiano, 


meno spiritosa di anti i 
niche, senza recare in; 
tissima' nell'acqua e hal 
, Fegolandone: (a dose da 
\per 010 per ai ri- 


Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di Confetti, Cioccolata, Liquori di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 52. Firenze. 
iti smocinrsali: «Firenze, presso la' Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour, 27, e 
i, 18, Napoli, Ditta, A; Dante Ferroni, Toledo, 5%; Lapegna e Comità. 
Genova lo Brero. ‘Livorno fratelli Corradini Perugia, G. Sebuccani, (Roma, 
fratelli Monaldini; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Grastan, e prosso fotti 
î ipali caffettieri e liquoristi d'Italia e dell'Estero. — Si spedisce. contro vaglia 
ls (inv Iéiterà: frunea ove. vi è ferrovia diretta col solo trasportd a tarico del com- 
Raitisnte.. 


L'IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriavi o Valle 


Avverie i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo, e per ovviare ai 
json cocenti “Sr ci le partenze CA dalla Spezia per Sestri Levante,| 
‘avranno luogo alle. ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la 
‘Spezia.alle ore 8 ant..ed alle 7.30 pom. 


1 prezzi dei posti sono di L. 6 per le messaggerie e L.'5 per gli omnibus. 7 


P>- Sh © dl» e 


Nuove amaro-vegetale-tonico e stomatito 
PREPARATO DAL' FARM: ILUEGA PLOOENENE, DI VENEZIA 


* Specifico raccomandato per chi soffre inappetenze, Indigestioni, ‘debolezza di stomaco, 

Tinti ventose, seri; piA ottani eccellente estratto per fare Vermonth 

istantanco mescolandone una bottiglia. grande con sei litri circa di vino bianco. 
Esso è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso7come tanti altri amari 
di tal genere, per cui gode di tutte le Virtù toniche e stomaliche senza recare, in- 
convenienti anco alle persone le più delicate. L'amaro è l’amico dello stomaco; ma 
se questo ha per. base l’A/coo! riesce più dannoso ‘che utile, producendo il più delle 
volte Emicranie, “Gastralgie e Nevralgie, per cui chi: farà uso. dell'Aluyna troverà 
tuttii vantaggi. Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole, Unita alle acque ferraginose naturali d artificiali, facilita l’assor- 
bimento e l'assimilazione del ferro, che esse acque centengono. rianimando le forze 
digestive. È pure ottimo ricostituente da ogni malattia e propriamente delle. febbri 
întermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna hot- 
liglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 
PREZZO: Bottigliafgrande L. 83 — ; ; 
1 8 atta 150 { con istruzione 

Fabbrica e deposito generale presso l’Inventore in Viareggio : farm. al Dante. — 
Depositi succursali nelle primarie farmacie d’Italia e segriatamente in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 18 e farm. della Lega- 
Zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano Agenzia di 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Via Toledo, 53; 
Scarpiti è Generoso Curato — Roma, rilli è Sinimberghi — Venezia, Botnor — 
Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e Malatesta: e Panerai 
— Arezzo, Ceccherelli — Lodi, Boggiali — Foggia, Accinni —P. lermo, Monteforte 
— Bergamo, Terni — Como, bagliardi — 6 poli, Garzya — Brescia, Girardi — 
Mantova, Carnevali — Udine, farm. Filippuzzi. 

A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spedisce 
ovanque col solo porto ed imballaggio a carico del committente» 


POE ONE TRI TE I I TI 


Siroppta di Coca 


del Farmacista V. POLIDORL 
L’uso della Coca del Perù da molti secoli in voga în Amtrica, si è în poco tempo 
diffaso in Europa. Questo prezioso vegetale di una energica azione tonica, nutritiva, 
stomatica e calmante, ha annientato nella terapia tutti qui rimedi sinora tenuti ‘in 
gran conto in ispecie l’olio di fegato di merluzzo. 


Questo Siroppo è utilissimo in tutte le debolezze dell’uomo, malattie dello stomaco, | te 


dei nervi ecc. Lo Siroppo di Coca si venda ancora usito allo Joduro di Potassio per 
le malattie di petto, sifilitiche, reumatiche e sopra tutto negli ingorghi glandolarni 
Havvi ancora lo Siroppo di Coca ferrugginoso di gran vantaggio nelle cunvalesceuze 
menstruazioni difficili, ed è Jo Specifico per la: rachitide e tuiti gl'indebolimenti dei 
bambini, 

Prezzo L. 2. 50 La sortiGLiA: Doppia L. 4. 50) u 


Dirigersi al Laboratorio di Specialità Chimiche, Medic'nali ed Igieniche di 4. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 

DEPOSITI SUCCURSALI: Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, strada Toledo, 53, è 
Curato; Arezzo, Ceccherelti; Aosta, Grallesio Giovanni; Asccua (Svizzera), Carlo 
Borrani; Cagliari, Daga; Perugia, Vacchi; Ravenna, Bellenghi; Torino, Rigois; 
Livorno, Dann e Malatesta; “Genova, Bruzza; Bergamo, Terni; Siena, ‘G. | Ciuobi! 

‘ Como, Pegliard'; Lucca, Gemignani; Ledi, Buggiali ; Borgo S: Sepoléroj; farmacia 
Scotti-Mancini; Modena, Pellacini; Palermo, Giusuè Malate; Filgne, Baccio Rigoni 
e Bernardi; Dicomano, farmacia Ciullini; S. Gaudenzio, Puccini Luigi; Reggello, 
Gonnelli; Milano, A. Manzoni e C.; Bologna, Zarri e nelle principali farmecie d'1- 
talia e dell’estero. 


NB. — Tutte le suddette specialità sì spediscono contro vaglia postali rò ove 
vi è ferrovia diretta). col trasporto a diri dei, signori Sironi TI sie 


DOLORI REUMATICI CRONICI e GOTTA, LOMBAGINI si 
acute che croniche, CRAMUPE. ecc., trattamento con î 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


a prima frizione calma ed una boccetta, basta per guarire, 
A Prezzo della bottiglia I. 6. 
SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Bruzza.. FIRENZE: 
Ferroni, via Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonzani e Taricco. NOVO RA 
ROMA, L. Desideri NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelletti, piazza Sani 


Carlo, .8 BOLOGNA, Zarri farmacista. NAPOLI, Ditt: A. Dante Ferrenì, Toledo, 53. © 


= 0601 INCOMINCIA — 


la grandiosa vendita forzata di telerie é biancherie confezionate 
i e durerà per pochi giorni. 


Essendo ciò.stato accordato avvertiamo il rispettabile pubblico che IL GIORNO 42 SETTEMBRE corrente co- 
i Biancheria, ecc. per l'importo di L Sigronei 
comprare buona roba a buon mereato, ‘mon si rip:te tento spesso, e perciò invi 
tiamo il rispettabile pubblico ed i RIVENDITORI a vedere le MERCI messe in vendita. n 


prezzi sono fissi; hanno un ribasso i compratori] 


Ogni qualità di biancheria «è pronta, ‘basta soltanto indicare la grandezza e ampiezza, i i; 
DA cara chenon convenissero saranno riprese immediatamente e cambiate a. volontà. Gratis ricevono, i com- 


La vindita durerà soltanto per BREVE TEMPO ed ha luogo esclusivamente pregso 


W. SCHOSTAL e HARTHLRIN 
(FABBRICANTI DI  TELERIE E BIANCHERIA. :CONFEZIONATA 
Via Por Santa Matia, n° 2, presso il Ponte Vecchio FIRENZE, 


PS. —/ Prezzi correnti e le stime delle Merci messe in vendita si spediscono gratis 


! giori offerenti aumento sui prezzi d'incanto; 
tto d’asta e centesimi 15 per trombatura 


| 


\ 


Ì 


TIPOGRAFIA P. FAVERIO E C. 


Lire 85,099. 


Firenze Via S. Zanobi 158. 


L'ONORE. MILITARE 


Racconto ; 
’Eser- 


Un Volume in 16° di pag. 329 Prezzo 
L. 2,00 Contro vaglia postale sì spedisce 
franco, 

Dirigersi pure all’Emporio Librario di 
A. Dante Ferroni Via Pavzani 18 Firenze 
ed in Nspoli presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, Toledo, 53. È 


PASTIGLIE CAMOMILLA 


del ehimico-farmacista ZANETTI 


Milano, Piazza Ospedala, n. 30 

Una-sola di queste pastiglia bastaa.cal- 
mare le convulsioni, mali nervosi gira- 
menti di testa, crampi di, stomaco eco. 

Prezzo L. 1,00 la Scatola. 

«Si vendono a Firenza presso A. Dants 
Ferroni, via Cavour, £7, Napoli, Toledo, 
See Di fotto 5 farmacie d'Italia. i 

jediscoho dovunque, però ovs vi 
sv diretta, coì Parenti a carico del 
sommiltenta. 

un piano 


SI VENDE ferte verticale 


® nuovo. Recapito via Volfonda N. 19, 


p- p. Firenze. 

SAL e\camera con mobili Chi 
= FÀ con pensione o senza in fa- | 

miglia civile, Via Tornabuoni, +9 1, p.1 | 

recapito ivi al Negozio di Pianoforti. i 


|[Couder. Resumé de répatitions & 


i [rowrlom. Traîté 1h6 


| presso il sig. Luigi Moletta, negoziante e 


DURTI Tee 


presso ‘Stefano Jouhand 


crites sur le droit roman. 1 vol. 
in:199, Paris, 1869,.L.:5.50. .5.|d 
le et pra} 
tique de la%tramscriprion en matierel 
gica 2 vol. in-8,- Paris, 


'Gallamd. Code expliquè des tran: 
sferts; mutationsset conversions ide: 
‘valeurs ‘de. Bourse. 1 yol, in-89 
Paris, L. 9. È 
Wiiehelet, Nos fils. 5° édition, -1 
vol: in189, 1870. L. 4. 
FPrèdawlt. Les passions, 1 vol. in: 
190, Paris, 1870, L. 3 5050 
Baguenauli et Puchesse, 
Histoire du Concile de» Trente.. 1 
xol.<in-89) 1870, L. 3. BU. 


Contenzione: garantita 
DI TUTTE | 


LE ERNIE o 


senza, far suso del.Sottocoscia col nuovo 
Cinto romontoir inventato‘ da‘ P. Bion- I 
detti, ortopedico brevettato e premiato 
da. più governi. izzarsi dall’inven- | 
tore in Bologna, Via, Miola, 1063. j 


Filtro Mauro Negroni | 


di carbone, plastico: della fabbrica privi- ; 
legiata. di Bologna, per depurare e rendere 
istantaneamente igieniche Te atque anché 
le più impure. » pd 
Deposito @ vendita ‘in l'irenze presso il 
sig: Luigi Stanislao Castellari, via Vinegia, 
ni 4, presso piazza»S: Remigio è presso | 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27.e.via, Panzani, n. 185 in Bari, 


fabbricante d’armi, via Sparano, n. 709. 


Prestito: a. Premi 
DELLA a 


CITTA' DI BARLETTA 


* Obbligazioni del Prestito di BARLETTA. 
liberaiebcal 19,20 6 3° versànianto L. 26) (| 
L'intera Obbligazione.L. 60. 


Seconda Estrazione 
il 20 settembre 18790 
PREMIO PRINCIPALE: 
Linn 100,600 IN ORO 
Dirigersi in Firenze alla Dieta A. Dante 


Ferroni, via Cavour, 27 e via Paîzanij q' 


18, In Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. 
Con aumento di cent. 50 si spedisce franco 
e raccomandato in tutia Italia, 


PIANOFORTE tf: 
molto elegante, da vendersi per causa di 


partenza a sole L. ‘750 invia Lungarzo 
delle Grazie n° 10 piano terreno in Firenze. 


GRAN TOMBOLA 


Il 25 settembre corrente sarà estratta 1 
i con premi in I, 25000 in oro. 


9 î 
Vedere il regolamento nei luoghi in, vendita. La sudidetia Tombola verrà 
{unicata in quasta Città alio ere 5 pom. del suddetio giorso, e 


STRAORDINARIA | 


là ‘Gran Tombola Straord nariz in Bolo- 


Hi 15 settembre corrente alle ore 10 ant. a cura della dotto» 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


soritta 


e nell’appartamento al pian terreno Via Fe 


rruccio, N; 8; 


Si procederà 
alla vendita volontaria 2!/pubblico incanto degli oggetti ricbili 


appartenenti a 


S. E. il Signor Barone DE MALARET 


Ministro Plenipotenziario di Francia: presso 


il Governo Italiano, 


Richiamiamo: l’attebzione degli amatori sopra dus surtont de table per 12 


e 24 persone, sopra: 
granda servizio da. tavola in Cristofie, 


Cristofiez come pure sopra diverse partite di Vini 
migliori Fabbriche; le Carrozze ed attrezzi dà Scuderia, 


cucina, Vasi e Piatti del Giappone, Pendol 
fasia, eco., ecc, 1 ji 

Il tutto diviso in più Lotti dettagliati nei 
tori all’entrata; del Local?, e da liberarsi a 


Più 3 019. 
d’ogni lotto. 
Nel giorno di Mercoledì 14 corr. dalle 1 
diversi lotti nella località indicata. 


L'incanto avrà luogo nella Sala 
d’entrata del predetto appartamento occupato 
La visita delle Carrozie ed attrazzi da scuderia sarà libera finò dal gio i mar- 
dì 13 corr. delle ore :9 ant. alle 4 pom. nella Scuderia annessa al pie pico 


Firenze, 11 settembre 1870, 


i servizi. in Cristallaria, 


Porcellase. derato; sopra în 
sopra un popo da the parimento in 

i Francia e Liquori. delle 
obili, Tappeti, Fattore di 


le, Candelabri, Moderatori, oggetti di 


i tene 


i Cataloghi, che saranno esibità agli a 
pronti contanti ai ANS a 


0 ant. alle 4 pom. Si potranno visitare i 


da ballo e nelle 
C'E i 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


È (Via de Servi accanto al N.AA Firenze) 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevettato di 15 anni per la guarigione 
medici inventori (Paris, rue da 
medici della Facoltà, 


nose, quanto sblle proprietà curative di qu 
certato ‘che l’azione della pila elettrica coni 
restringe @ fortifica le parti che formano e 
Prezzo : Jierdaggio semplice per 
L. 82; Ba sl) id Pomo: 
via Ospedale, £ — 
—__ 


AL TÌ:MPIO 


Acqua Palsamica 


LIO: della {fistllazione di erbe:e Fio 
sonve profumo! <chs. oggi primeggia nelle pi 
rante, tonica e centrificia. Disse le ce 
gioni. Versandbie qualths goccia nell’ 
lattigiora e ra nifesta ‘alle carnagioni 


per uomo LL, i 
pedizione contro vagli 


a; Arbre sec, 
a po numerose esperienze fatte, abbiano consta il sutcess 
tanto sotto il Tipporta della perfetta ritenzione delle ernie le più. Moie i 


azzì L. 22: Bendaggio sampli 


radicale delle ernie, Marie Préres 


14).Questo bendaggio è l’unico di cui i 


em dilficili. © voltimi: 
esto nuovo sistema. È infatii. oramai ace 
tenuta nella peloita di questo Bendaggio 
inia, e ne assicura la guarigione, 


3 ‘08 n 
— Vendita in Toritiò presso D, MONDO” 
a-postale dove trovasi siazione ferroviaria, 


DI FLORA 
è: a 
gi Firenze 
ri indigeni ed esotici, Oitre escera il {iù 
ù fornite togletto è di un'azione corrobo» 
alle cani prodotie da malattia er altre ca- 


acqua lavandosi recda questa! di un’apparenza 
n vermiglio veramente sorpresndente, n 


Prozzo D.1'291a Bottiglia con istruzione. 


Fabbrica di Profumerie Igieniche di A. 
zaoi, 18; Fired:s. Napoli stessa Ditta, 


aped.sce, dovangue perdove vi è ferrovia diretta cal solo 1r4= 
mitente a chi né r.melterà l’ammiostare con vaglia postale. Sì 
pali Proftimieri e Parrucchieri d'Italia e dell’ 


Dante Ferroni, via Cavour, 27 e Via Pan- 


Toledo, 53- P-rugia, Farmacia Vecchi. — Sì 
porto a carico, del con» ; 


Estero (a quest séonto d'uso), n 


vendo pure dai prinei-.! 


"EEE /YFCorGs 


— STABILIMENTO NAZIONALE 
è Odi LETTI, IN FEKRO CANAPÈ F PAGLIERICOI ELASTICI. 


S! DI 
ca SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, «Fironie, (gi ia 
se rino, via della Rocca, — Lei dl 


da una piazza con s2ccone a. molla. 
7) è Di di 


DELETTREZ °° DELETTREZ' 
Fabbrica è Nonly, Areice da Rave, 2. AA Rod Enghcn, PARIGI. 
on LI 


TITRE OBLIGE 
_ ARTICOLI RACCOMANDATI 
wiole, all'essenza del 
dalla marescialia. nto 
LATTE DI CACAO; renàe 
= © conserva alla carnagione la 
72° morbidezza e la freschezza, La 
‘sua azione è efficace control’ ab- 
bronzature del sole, 16 macchie 
di rossore, ed.annienta i cattivi 
elegatite, al profumo dei Campi effetti dell'impiego dei belletti 
al gocky-club, all’ essenza ‘di ila di ognì specie. 
IC ACQUA da toilette; ‘alla: viola, alla glicerina e al mondo elegante: —“CASSETTE 
da viaggio. — CREMA al giglio dello yalli è COLCREAM alla glicerina per il viso, 
— ACQUA da toiletta per imbiancare e render la morbidezza, alla pelle..— PASTA 
al burrò di Cacao (e PASTA al miele, alla viola per lè mani. LOZIONI diverse per 
la nettezza dei capelli. — BAULETTI da viaggio guarniti 5 “profameria: + SPAZ- 
ZOLE © PETTINI, : 
Deposito generale per tutta Italia 
presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via. Cavour, N. 27, Firenté, o! presso-i principali 
parrucchièrì e profumieri, — Ogni compratore avrà diritto ad una Boccetta, per saggio, 
@ Acqua di Coloria del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
# ad un piccolo fiacon ELISIRE* DENTIFRICIO.. <-._.è LS 


) per i primi di novembre prossimo, il primo piand'smobi- 
ARR TTTASI liato dello stabile’ posto in via Curtatone, n. 2. Per le 
trattative dirigersi al banco di Maquay e'Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, 
primo piano.,. - 


STITUTO CAVOUR 


FIRERES; VIA DELLE TERME 10, PALAZZO RICASOLI 
}insegnamento!.à ripartito in sette sezioni; preparatoria, ‘olementare, gin- 
n?siale, .. tecnica; commerciale, Onrriera militare è per ‘govani 
fi nazione estera, i Spe Hr 
Loesteni di piareferto, di seberizana, di ginnasiion 
@ Wpquitazione ;., ; < 


COMME NOBLESSE 


POMATA finissima di tutti 
gli odori per dar lucido e.far 
erescore 1 capelli. | 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchezza e conserva. 
zione dei denti. 


: ESTRATTO d’odori per il 
fazzoletto al mazzetto campà- 
guolo, al mazzetto del mondo 


orto di disegna accademico e È i 


ALLIEVI ESTERNI E CORVITTORI 


La nitis ot ntila;3,ridotta-* 1. #5 ngni «pasè enmprose 


NON PIU! WEDICINE: LA 


(CVALENTA ARABICS 


Ge sana è 
gui risce radicalmente lo ‘cattive. digestioni. (diapepsiò), gastriti, nevralgir, st 
1a abiimale, emorroidi: glandole, ventosità, palpitazione, diarroa, gol 
Capi D anto: @' orecchi, acidità, TATA emicrania, nausea e 
dopo pasto .ed..in tempo. di. gravidanza, 
infiammazione di stomaco degli altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose 6° bile, insonnie, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi, 
(consanziene); patuimonia, eruzioni, malinconia, depetimento', diabate reumatismo, 
gotita; febbre, isteria; vizio d povortà del sangoe, cdi ingg sier:fità, flusso bianco, |i 
puù solori;. mancanza di freschezz: ed energia, Questa deliziosa Farina sslutifera 
pure il corroborante pei fancinili deboli e per ls} pure d'ogri età, formando 

buoni muscoli @ sosta di carni ai più stremati*di forze. 

Economizza 39 volte il sue prezzo in altri ‘rimedi e nutrisce meglio che 

vi l@ carne. facendo dunque doppia economia 
Estraito di 73,000 guarigioni, 

Cona. n. 65,184, Prunetto (circondario di Mondov!), 24 citobra 1866. 

+ ko. (+ ka posse assicnrare che da dus anni usando questa meravigliosa Re 
valenta;.non sento più alenn incomodo della vecchiaia, nò il peso dei misi 84 anni- 

Le mie gambe diventano forti, la mia vista nom chiede più oschiati, il mio stomne 

è robusto coms'a 50 anùi. Io mi sente insomma:ringiovanito; è ‘predico, confsà 
Virito ‘amunaliti, faccio” viaggi a piedi ed anche lunghi; ‘a sentomì chisra fa menta 0 
fresca lla memoria: LS 


x 


54 


o) 
lolori, erudezze, grenchi, spasimi per 


di iaia D. trono fanta 

'accalaurecto in: teologia ed. arciprete di Prunetio. 
Ramo ua iuglia : Mari icilia), 18 aprile 1888. 

la Vent'anni: mo; siata assalita da wn fortissimo. attacco I 5 
loro; da otto ansi Mei Torte palpito al pre eda rr Ara Aly 
| tane ce non poteva: fare un passo nè salirà un. solo gradino; più, era- fermentato 
da diuturne insonnio e da continualà mancanza dì respiro, ‘che Ja rendevano in 
capace al.più leggiero lavoto donnesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in seita giorci sparì la. sta gonfiazia 
dormé tatie le notti intiere, fa le sus lunghe ggiato, 6 assicnrarvi chè in 
65° giorni ehé fa uso dalla vostra deliziosa taria trovasi perfettamente guarita, 


Arixasio La Barnsna, 


La cscstola del peso di iif di ehil fr, 2 60; 178 chi, fr. #80; ? chil. Î°. 8; 
2 chil.ve (1j2 .fr; 17 B0;:6ebil. fr. 8618 chi fe. 65, doppia: 1 lib. fe. 10,50 
lib, fe. 18; 5 lib. fr. 88; 10 (lib.fr.'62 — Contro vaglia postale oTbiglietti 


i Banca Nazionale. 


LA REVALENTA AN CIOCCOLATTE im polvere ed i 
lotto dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa ka nervi, dei perdere gr 
stema: ‘muscoloso; s'imebto sunizito, natritivo rex volte più che la carne, fortifica lo 


stomaco, il pato, i nervi ele carni, 
Poggio (Umbria Îo 1 

Dopo 20 annì di ostinato info! di orsechie, a ih pron a nre 
starg.in letto tutto l'inverno, fivslmente mi liberai da questi martori,, mercè della 
greta meravigliosa Revalenia al Cioccolatie. Dale a questa mia guarigione jnolla pub 
Diicità ehe vi piace, onda rerdare nota la mia gratitudina, tanto a vii cho si vostro 
deliziono Ciotcolatte, dotato di virtù veranients sublimi per rist.bilira ia. salate, (Con 
tuita ‘stitiia miui segno il vostro dévolissimo + 


4 Ù 5 Fraxcxsco Bnacomi, sindaco 
Ja, polvere par 19 tezte fr. 2 BO; id. per ML } val tr 8 
per aBs tazze fr 86; în tavolettà le pi goa lat 4,50: jd, per 48 tazza fr. 8; 


DU BARRY e C., 2, Via Oporto, Torino (2) 
Prrosm. — & Firenie A. Sante Perroni, 27 veuPr; 
I, ta gaoabroni Dolar II, tà bere Oni; Ro Colaa ra ne 
. Prolet DED. & Achino, ris delia Ninva — 4: Napoli Ditta. Ac si 
Tia golato,. n. 58 — Livorno, Puro è Malatesta, Nicola ne eten Lun 
A; Leg do dot od Fahgtd Me A Modena, farmacia S, Filomena, 
Ravesna, allenghi. pas Pera, si A. Vocsai dti "gu SS st dia Sp — À 
Parms, A 'Guareeabil Cast, Dara.— da UR) pesati, Termrcina a 


mrsrion di priminipis ti Pavia ateti a 
E È 

LEZIONI DI LINGUA FRARCESE di Fasigî dò lezioni 
{DEA francese. praticando: an metodo. facilissimo per imeararià in, poco: mpo 

é SEMIORI P) CORYERSIzIon her lo porsche cile, conoscendo già questa lingua, desi- 
‘eranb astratta) parlaria facilme Basta en rose. d'asercizio so; acquimare 


droghiori di intia la sitid dal Rega 
la; 
La signora DA Eps 


| Psi pat 

| queria, fenilità.,; 

FRA d pura FRrS lorion! d'ingiaca è d'italiazo. Tadirizzarei ia via Fia ict 
Mea Birti 


lip. dell’Oprnione diretta da ©. Carbone. 


RichiaW 


Gias 


ee 
P 
Conan 


LO SM 
L'Eu 
la Fran 
di pope 
intuito € 
sì, color 
rebbo, 
trebber 
dicono 
un s0g 
Quip 
facendo 
proposi 
chi în © 
la Ger 
diritto. 
Ques 
alcun 1 
eccitam 
mediari 
quanto 
non. ca 
sconfitti 
mezzi ll 
o turba 
Noi : 
colo eri 
cia ha 
di cui | 
strato 
cerli p 
cose a 
La È 
da bra 
la pace 
trebbe, 
nuala, 
condizi 
vittoria 
fossero 
assicuri 
sia dev 
Le p 
pur in 
vorrebì 
il pens 
che per 
cia un 
RUOVE 
dea de 
Esso 
Franei; 
lo sit 
Verdur 
Sédan 
sul. Ch 


_= 


Final 
rono ne 
Accorse 
impeto 
dosso e 
P8so de 
mio dis 
colse ai 
di care, 
tomi ; ; 
CARO co 

Poncio, 

Man 
qTalche 
Signor 7 
Poi, sco 
Pelliccia 
non mi 
cordice) 
Una pas 

Era | 
con dui, 
esi 


— 
Contin 


